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E' questo lavoro, all'atto pratico, una 
manipolazione d'immagini con l'ausilio 
di un fotocopiatore. E' un riciclaggio 
di fotografie, per usare un termine che 
suona ecologico. Ma è anche un modo per 
andare oltre la fotografia e alla sua 
capacità di frenare l'esercizio della 
memoria con sequenze mimetiche della re 
altà. Non vuole essere una provocazione 
all'arte fotografica o al suo talento 
documentario (Cartier Bresson mi perdo 
ni) ma in realtà è vero solo ciò che la 
memoria ritiene sia certo. La fotografia 
sicuramente favorisce queste certezze 
ma spesso non è mai quella ritratta la 
immagine che noi pensiamo di ri—vedere 
e che si annidia nella nostra memoria vi 
siva e non. 

Questo atto di "manipolazione" è stato 
eseguito su immagini di un notevole ma 
nufatto ideato da un grosso protagoni 
sta dell'architettura contemporanea ita 
liana: Giuseppe Samonà. La sua Nuova 
Banca d'Italia a Padova è un'operazione 
compiuta, davvero eloquente; ogni elemen 
to architettonico dialoga con il conte 
sto e contribuisce a convalidare l'effet 
tiva ambiguità delle suggestioni morfo 
logiche: da un lato la vecchia via Roma, 
asse storico di collegamento, ove la fac 
ciata raccozlie le suggestioni proveni 
enti dalla trama storica, dall' altro ri 
viera Tito Livio, una parallela ricavata 
dall'interramento di un canale e ora 
svincolo per il traffico, ove la faccia 
ta si compone per frammenti su un solido 


impianto compositivo... Ma l'uomo della 
strada, cioè quello che la strada k usa 
davvero, l'uomo soggetto agli eventi di 
namici della società, non alza mai gli 
occhi al cielo per fermarsi a guardare, 
certo non riflette su tutto questo. Ma 
poi... dovrebbe? Allora l'immagine che 
resta dell'edificio diventa un tratto, 
un segno, un'ombra, un elemento visto 
in velocità dall'autobus, oppure una sen 
sazione "strana" nel percorrere il porti 
cato con archi ampi e ribassati, oppure 
la luce del tunnel di collegamento, la 
grossa base del pilastro, la forma "brut 
ta" della torre scalaria... 

Ed è quì che gli elementi architettonici 
diventano plastici, sono soggetti a de 
formazioni, si rendono disponibili al 
mutamento per favorire le certezze del 
nostro ricordo visivo. 

‘ No, no! Non pretendo che tali manipola 
zioni raffigurino le immagini della nos 
tra memoria, sarebbe contradditorio con 
quanto detto per le rapvresentazioni fo 
tografiche, però mi piace pensare che 
qualcosa di simile (alle architetture 
vlastiche) possa nascondersi dentro noi 
tutti, umili passeggeri nella città 
moderna. 
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G. SAMONÀ — BANCA D'ITALIA -— PADOVA 





Sopra e copertina 
Pacciata su via Roma 


2] 


Pacciata su riviera Tito Livio 


6) 


Pilastro d'angolo 


10) 


base del pilastro 


14) 


zalleria d'attraversamonto dell'edificio 
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